
BIENAIML E SCATTINA PRESENTANO UN ORDINE DEL GIORNO

I all'attacco: «Zubbani non ha fatto nulla»
«Secolari inefficienze delle
L'IMMEDIATA ricognizione
delle cave viene proposta in un or-
dine del giorno che i consiglieri
di opposizioone Claudia Bienai-
mè e Giuseppe Scattina presente-
ranno stasera in consiglio.
«Visto che sono ancora pendenti i
ricorsi degli industriali - si legge
nel documento -, tesi al riconosci-
mento dei beni estimati come be-
ni privati e il tentativo palese di
assimilare ai beni estimati tutti
gli agri oggetto di trasferimento
notarili, sulla base dell'assunto
dell'inerzia della pubblica ammi-
nistrazione e nella rivendicazione
della natura pubblica di quegli
agri, la semplice difesa basata sul-
la natura pubblica di tutti gli agri
non può essere sufficiente come
evidenziato dalla corte Costituzio-
nale. La stessa Corte sottolinea
che le vicende successive all'edit-
to del 1751 sono segnate da una se-
quenza di plurisecolari inefficien-
ze dell'amministrazione, che han-
no impedito le verifiche e gli ac-
certamenti necessari a porre ordi-
ne alla materia». Da qui si chiede
l'impegno della giunta «a procede-
re all'immediata ricognizione del-
la natura giuridica di ogni singolo
agro, con priorità per gli agri indi-

cati nei ricorsi pendenti nella fina-
lità di circoscrivere i beni estima-
ti a quelli indicati e ricompresi
nell'editto di Maria d'Este quindi
risalenti al 1731, a contestare ai ri-
correnti la natura pubblica degli
agri marmiferi respingendo la te-
si che i trasferimenti notarili ne
abbiano determinato la natura pri-

GIA
«La posizione di Martina Nardi
di ostra la distanza
dalle esigenze dei cittadini»

vata, contestazione che deve esse-
re puntuale e circostanziata».

SEVERO per la sconfitta il Movi-
mento 5 stelle. Il consigliere regio-
nale Giacomo Giannarelli accusa
il Comune di «non aver fatto nul-
la» e chiede al Pd di farsi da parte.
«Se la Regione - scrive Giannarel-
li -, secondo la Suprema Corte, è
andata nel caso "oltre le sue com-
petenze", poiché la materia va ri-
condotta ai poteri legislativi dello
Stato, i giudici hanno evidenziato
anche le inadempienze del Comu-
ne sulla verifica della natura delle
cave, quali beni estimati.

unstraziorw>
Facciamo chiarezza per i cittadi-
ni: la sentenza emessa dalla Corte
dice qualcosa e non dice altro. La
Regione ha sbagliato a dirimere
quanto non in suo potere, dando
ennesima prova della scarsa com-
petenza del Pd regionale che spen-
de tempo e soldi dei cittadini per
fare leggi illegittime, sistematica-
mente impugnate dai loro amici
di partito oggi a Palazzo Chigi. I
giudici - aggiunge Giannarelli -
ci dicono altro: non entrano nel
merito della questione se tali beni
siano patrimonio o meno del Co-
mune, ma precisano che il Comu-
ne stesso ha evitato di chiarire la
natura di questo patrimonio carra-
rese. Nero su bianco leggiamo di
"plurisecolari inefficienze
dell'amministrazione che hanno
impedito le verifiche e gli accerta-
menti necessari a porre ordine al-
la materia". A questo punto,
nell'impossibilità per i carraresi
di rifarsi su tutti i governanti da
Maria Teresa D'Este in poi, servi-
rebbe almeno il passo indietro del-
la maggioranza da sempre al pote-
re, Pd in testa. Basta leggere il
commento della deputata - ex Sel,
ex Led, oggi Pd - Martina Nardi
per capire il livello di distanza
abissale tra le necessità dei cittadi-
ni apuani e le loro idee».
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